
 

 

 

Verbale n. 1 
 

DELIBERA CONSIGLIO CAMERALE N. 3/C DEL 08/05/2023  
 
AGGIORNAMENTO DEL BILANCIO DI PREVISIONE PER L'ESERCIZIO 2023: APPROVAZIONE 

 
Il Presidente, assistito dal Segretario Generale, riferisce: 

 
Oggi si sottopone all’approvazione del Consiglio camerale, ai sensi di quanto disposto dall’art. 12 
del D.P.R. 254/2005 “Regolamento per la disciplina della gestione patrimoniale e finanziaria delle 
Camere di Commercio”, la proposta di aggiornamento del Bilancio preventivo dell’esercizio 2023 
predisposta dalla Giunta con delibera n. 31/2023 al fine di adeguare le previsioni dei proventi e 
degli oneri ai seguenti interventi normativi: 
- Decreto del Ministero delle imprese e del Made in Italy del 23 febbraio 2023 (pubblicato sul 

sito del Mimit in data 17 aprile 2023) di autorizzazione all’integrazione del 20% del diritto 
annuale per la realizzazione dei progetti di rilevanza strategica nazionale e regionale per il 
triennio 2023-2025; 

- Legge n. 197/2022 (Legge di Bilancio 2023) che, all’art. 1, comma 330, ha previsto “per i 
miglioramenti economici del personale statale in regime di diritto pubblico (…) l’erogazione, 
nel solo anno 2023, di un emolumento accessorio una tantum, da corrispondere per tredici 
mensilità, nella misura dell’1,5% dello stipendio con effetti ai soli fini del trattamento di 
quiescenza". 

 
Il bilancio preventivo 2023 è stato approvato dal Consiglio camerale lo scorso dicembre con 
delibera n. 11/C con un risultato d’esercizio negativo pari a -€ 1.178.850. 
 
Il presente aggiornamento, a invarianza del disavanzo previsto, prevede l’integrazione dei proventi 
correnti con le risorse derivanti dall’aumento del 20% del diritto annuale per la quota relativa al 
2023, e la contestuale destinazione delle risorse necessarie per la realizzazione delle attività dei 
progetti strategici di rilevanza nazionale e regionale “Doppia transizione: digitale ed ecologica”, 
“Turismo” e “Formazione Lavoro”, autorizzati dal Mimit con decreto del 23 febbraio 2023, a seguito 
di richiesta di autorizzazione del Consiglio camerale approvata con delibera n. 8C/2022. 
 
Nel dettaglio i proventi correnti registrano una variazione pari a € 1.905.000 per:  
- l’integrazione del 20% del Diritto Annuale (€ 1.850.000) destinata a finanziare la realizzazione 

dei progetti strategici di rilevanza nazionale e regionale come da autorizzazione del Ministero 
approvata con Decreto del 23 febbraio 2023; 

- incremento dei Contributi trasferimenti e altre entrate per l’importo di € 2.000 per tener conto dei 
maggiori proventi per applicazione contrattualmente prevista della rivalutazione monetaria sui 
contratti di locazione in essere; 

- adeguamento dei proventi per la vendita del Bollettino Prezzi Opere Edili all’andamento dei 
ricavi del bilancio d’esercizio 2022. 

 
Gli oneri correnti registrano una analoga variazione di € 1.905.000 derivante da: 
- maggiori interventi di promozione economica per € 1.540.000, per la realizzazione dei progetti 

strategici finanziati dall’incremento del 20% del Diritto Annuale (€ 1.440.000: Doppia 
transizione digitale ed ecologica, Formazione Lavoro e Turismo) e € 100.000 per integrazione 
fondo di dotazione Bando Fiere di prossima emanazione; 

- maggiori spese per il personale per € 57.000 derivanti dal riconoscimento ai dipendenti, in via 
eccezionale solo per il 2023, dell’emolumento accessorio una tantum, nella misura dell’1,5% 
della retribuzione tabellare definita dai CCNL di comparto, ai sensi delle disposizioni contenute 
della Legge di Bilancio 2023; 

- maggiori oneri di funzionamento per digitalizzazione di alcuni servizi all’utenza per € 40.000 e 
maggiori oneri IRAP su retribuzioni in correlazione allo stimato aumento delle spese del 
personale per € 4.000; 

- maggiore importo per € 264.000 per accantonamento fondo svalutazione crediti per 
adeguamento all’integrazione del 20% del Diritto Annuale. 

 



 

 

 

Il disavanzo d’esercizio rimane confermato in -€ 1.178.850 rispetto alla previsione iniziale e, ai 
sensi dell’art. 2 c. 2 del citato D.P.R. 254/2005, il principio del pareggio di bilancio è conseguito 
mediante l’utilizzo degli avanzi patrimonializzati risultanti dall’ultimo bilancio approvato dal 
Consiglio, che vista la delibera assunta in data odierna, di approvazione del Bilancio consuntivo 
dell’esercizio 2022, è pari a € 33.647.436, in aumento (+€ 2.170.833) rispetto al dato del 2021 (pari 
a € 31.476.603).   
 
Con riferimento ai documenti di pianificazione previsti dal D.M. 27.03.2013 e in particolare al 
Budget economico pluriennale 2023-2025, questo recepisce sull’intero periodo di riferimento gli 
effetti delle disposizioni di integrazione del 20% delle misure del Diritto Annuale per il triennio 2023-
2025 e la contestuale iscrizione alla voce “Erogazione di servizi Istituzionali” delle relative risorse 
economiche necessarie per la realizzazione dei progetti di rilevanza strategica nazionale e 
regionale per gli anni 2023, 2024 e 2025.  
Nelle more di un autorevole chiarimento sugli effetti della pronunciata illegittimità costituzionale 
(sentenza Corte Costituzionale n. 210/2022) dei versamenti all’Erario dei risparmi di spesa per gli 
anni successivi al triennio 2017-2019, rimane confermato per l’esercizio corrente e per i due 
successivi lo stanziamento di € 1.067.786 per i versamenti da eseguire, annualmente, in 
ottemperanza alla Legge di Bilancio 2020 (Legge n. 160/2019, art.1 comma 594). 
 
La previsione del budget per gli anni 2024 e 2025 è comunque adeguata per conseguire il pareggio 
di bilancio. 
 
Con riferimento al Piano degli investimenti, come meglio illustrato nella Relazione 
all’aggiornamento del bilancio preventivo 2023, si prevede una variazione in aumento di 2 milioni di 
euro per l’eventuale acquisizione di ulteriori quote di partecipazione nella società Bergamo Fiera 
Nuova S.p.A., già partecipata dall’Ente nella misura del 48,8%. 
 
Si propone per l’approvazione del Consiglio il presente aggiornamento predisposto secondo i 
prospetti previsti dal D.P.R. 254/2005 e dal D.M. del 27.03.2013, corredati della Relazione della 
Giunta, allegati al presente provvedimento di cui costituiscono parte integrante. 
 
Il Presidente, con l’ausilio di apposite slide, precisa che si tratta di un aggiornamento tecnico in pari 
misura sia nei proventi che negli oneri per € 1.905.000 con invarianza del risultato economico, 
successivo all’approvazione definitiva dell’aumento del 20% del diritto annuale. Sottolinea, quindi, 
l’integrazione dei proventi correnti con le nuove risorse, per la realizzazione dei progetti strategici di 
rilevanza nazionale e regionale finanziati dall’incremento del 20% del Diritto Annuale per la quota 
relativa al 2023 di cui € 1.440.000 per Doppia transizione digitale ed ecologica, Formazione Lavoro 
e Turismo e € 100.000 per integrazione del fondo di dotazione del Bando Fiere per 
l’internazionalizzazione a sostegno delle imprese. Da ultimo rileva un altro aspetto importante 
relativo al piano degli investimenti con l’inserimento di una previsione di 2 milioni di euro, collegata 
all’ipotesi di rilevare le quote dei soci privati nella società Bergamo Fiera Nuova S.p.A. 
 
Il Presidente invita ad intervenire il Presidente del Collegio dei Revisori dei Conti, dott.ssa Rosa 
Adobati, che, nell’esporre la Relazione del Collegio stesso, esprime il parere favorevole 
all’approvazione dell’aggiornamento del bilancio di previsione per l’esercizio 2022. 
 
Interviene il Consigliere Bendotti, per chiedere chiarimenti, unitamente ad altri Consiglieri, 
relativamente all’eventuale investimento riguardante l’acquisizione di ulteriori quote di 
partecipazione, pari al 17,30% del capitale oggi detenuto dai soci privati, nella società Bergamo 
Fiera Nuova S.p.A., già partecipata dall’Ente nella misura del 48,8%. 
 
Il Presidente, nell’assicurare i presenti che si è ancora in una fase di verifica, riferisce che al 
momento sono in corso i necessari approfondimenti, nonché l’acquisizione di ulteriori informazioni 
utili all’implementazione del progetto. Precisa che la Giunta, nella riunione del 4 maggio, gli ha 
conferito il mandato per il proseguimento nelle valutazioni necessarie al percorso di acquisizione 
delle quote di Bergamo Fiera Nuova S.p.A. detenute dai soci privati. Gli Organi saranno 
opportunamente aggiornati e coinvolti. 



 

 

 

 
Il Consiglio 

 
- Udito il relatore; 
 
- Visti gli articoli 11 c. 1 lett. d), 14 c. 5 e 15 c.1 della Legge 580/1993 e s.m.i.; 
 
- Visto il D.P.R. 254/2005 “Regolamento per la disciplina della gestione patrimoniale e finanziaria 

delle Camere di Commercio” e in particolare l’art. 12 commi 1 e 2 che indicano le modalità con 
cui procedere all’aggiornamento del preventivo e l’art. 2 comma 2 in materia di principio di 
pareggio di bilancio; 

 
- Visto il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 27.03.2013, emanato in 

ottemperanza del D.Lgs. 91/2011, che disciplina l’armonizzazione dei sistemi e degli schemi 
contabili delle pubbliche amministrazioni; 

 
- Vista la nota del Ministero dello Sviluppo Economico del 25.06.2014 che fornisce istruzioni 

applicative per l’aggiornamento dei documenti di pianificazione previsti dal D.M. 27.03.2013; 
 
- Rilevato che la citata normativa contabile prevede che in caso di aggiornamento del Bilancio 

Preventivo si provveda all’aggiornamento dei seguenti documenti: 
. bilancio preventivo economico, ai sensi dell’articolo 6 del D.P.R. 254/2005 e redatto secondo 

lo schema dell’allegato A) allo stesso D.P.R.; 
. budget economico pluriennale, redatto secondo il medesimo schema del budget annuale di 

cui all’allegato 1) del decreto 27.03.2013; 
. budget economico annuale redatto secondo lo schema allegato 1 al decreto 27.03.2013; 
. prospetto delle previsioni di entrata e delle previsioni di spesa complessiva articolato per 

missioni e programmi, ai sensi dell’articolo 9 c. 3 del decreto 27.03.2013; 
. piano degli indicatori e dei risultati attesi (PIRA); 

 
- Richiamata la delibera 7C/2022 del Consiglio camerale che ha approvato la Relazione 

Previsionale e Programmatica per l’esercizio 2023 e la successiva delibera n. 11C/2022 di 
approvazione del bilancio preventivo per l’esercizio 2023 e dei documenti di pianificazione 
previsti dal D.M. 27.03.2013; 
 

- Vista la delibera del Consiglio n. 2C/2023 con la quale è stato approvato il bilancio d’esercizio 
2022 che ha chiuso con un risultato positivo pari a € 1.912.581 che attesta a € 33.647.436 il 
valore complessivo degli avanzi patrimonializzati dell’Ente al 31.12.2022; 

 
- Visto il Decreto del Ministero delle Imprese e del Made in Italy del 23 febbraio 2023, pubblicato 

sul sito istituzionale del Ministero in data 17 aprile 2023, che autorizza l’integrazione del 20% 
del diritto annuale per il triennio 2023-2025 per la realizzazione dei progetti di rilevanza 
strategica nazionale e regionale (Doppia transizione: digitale ed economica, Formazione Lavoro 
e Turismo) avviati dal Consiglio camerale con delibera n. 8C/2022; 
 

- Vista la Legge di Bilancio per l’anno 2023 - Legge n. 197/2022 che all’art. 1, comma 330, ha 
previsto il riconoscimento al personale delle Pubbliche Amministrazioni di un “emolumento 
accessorio una tantum” nella misura dell’1,5% della retribuzione tabellare, ai soli fini del 
trattamento di quiescenza; 
 

- Visto il progetto di aggiornamento del bilancio di previsione 2023 approvato dalla Giunta con 
delibera n. 31/2023 e i relativi allegati predisposti secondo le disposizioni del DPR 254/2005, 
del D.M. del 27.03.2013 e della nota del Ministero dello Sviluppo Economico del 25.06.2014; 

 
- Evidenziato in particolare che a seguito delle variazioni proposte il disavanzo di esercizio si 

mantiene costante e pari a -€ 1.178.850 e che, sulla base di quanto previsto dall’art. 2, comma 
2, del D.P.R. 254/2005, il principio del pareggio di bilancio è ottenuto mediante l’utilizzo degli 
avanzi patrimonializzati risultanti dall’ultimo bilancio di esercizio approvato che presentano una 
consistenza adeguata; 



 

 

 

 
- Visto l’aggiornamento al piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio; 
 
- Vista la relazione illustrativa predisposta dalla Giunta ai sensi dell’articolo 7 del D.P.R. 

245/2005; 
 
- Udita la relazione del Collegio dei Revisori dei Conti; 
 
unanime, 

delibera 
 

1. di approvare l’aggiornamento del Bilancio Preventivo per l’esercizio 2023, secondo lo schema di 
cui all’allegato A al D.P.R. 254/2005, e l’aggiornamento dei documenti di pianificazione previsti 
dal D.M. 27.03.2013 nelle risultanze di cui agli allegati al presente provvedimento di cui formano 
parte integrante; 

 
2. di dare atto che il disavanzo di esercizio risulta invariato e pari a -€ 1.178.850 e alla cui 

copertura si provvederà con l’utilizzo degli avanzi patrimonializzati risultanti dall’approvazione 
del bilancio d’esercizio 2022, di cui alla delibera del Consiglio n. 2C/2023. 

 
 

IL SEGRETARIO GENERALE  
M. Paola Esposito 

IL PRESIDENTE 
Carlo Mazzoleni 

 
 

Atto sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art. 24 del D.Lgs. n. 82/2005 e s.m.i. 
 


